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Un momento dell’incontro che si è tenuto alla Dante Alighieri

Le classi 3ªB, 3ªE, 3ªG della scuo-
la secondaria di primo grado Dan-
te Alighieri di Macerata hanno par-
tecipato alla conclusione di un
progetto dal titolo «La nostra Ita-
lia», all’interno dell’insegnamento
della disciplina di Educazione civi-
ca, che ha riguardato il ruolo del
Corpo degli Alpini ieri ed oggi,
con il fine di promuovere negli
alunni e nelle alunne la consape-
volezza di appartenere ad una co-
mune identità italiana e valorizza-
re la cultura e la storia nazionale.
L’ultimo dei quattro incontri ha ri-
vestito una particolare importan-
za in quanto gli alunni e le alunne
hanno assistito alla consegna del-
la bandiera italiana da parte del vi-
ce presidente della sezione Mar-
che Associazione nazionale alpini
(Ana) e Capogruppo Macerata al
dirigente dell’istituto Milco Calzet-
ti, che ha accolto favorevolmente
tale iniziativa. La cerimonia è sta-
ta l’occasione per ribadire alle
nuove generazioni l’importanza
della bandiera simbolo di coesio-
ne nazionale, per la quale anche il
Corpo degli alpini ha combattuto
in passato dando un fondamenta-
le contributo. La referente profes-
soressa Fabrizia Caliani e le pro-
fessoresse Alessandra Serafini,
M. Teresa Alfredi, Lucia Massei
che insieme hanno collaborato al
progetto, hanno sollecitato gli stu-
denti e le studentesse ad una ri-

flessione sull’evoluzione e sull’im-
portanza del ruolo di tale Corpo
dalle due Guerre mondiali ad og-
gi; è stato inoltre evidenziato il
prezioso sostegno dato anche al-
la società in occasione di eventi

drammatici dei quali i ragazzi non
erano a conoscenza e illustrati ne-
gli incontri. Hanno colpito le de-
scrizioni del disastro del Vajont e
del terremoto del Friuli, in cui gli
alpini sono intervenuti portando
soccorso alle popolazioni. Da
quel momento il loro motto, che
era sempre stato «Ovunque per
chiunque», è diventato «Ricordia-
mo i morti aiutando i vivi», dimo-
strando la grande solidarietà ver-
so ogni persona in difficoltà, an-
che fuori dal territorio nazionale. I

vari relatori hanno evidenziato co-
me alcune vie della città portino il
nome di alpini che si sono distinti
per atti eroici, come per esempio
il Generale Ugo Pizzarello a cui è
dedicata una piazza, Lorenzo Cio-
ci ricordato in una famosa via e
Domenico Rossi, sempre intesta-
tario di un’altra strada. Questi ed
altri esempi hanno incuriosito i ra-
gazzi, che hanno apprezzato l’oc-
casione di conoscere storie vissu-
te, che di solito non sono presenti
nei libri scolastici. Il progetto è
stato arricchito dalla presenza a
scuola delle unità cinofile, capeg-
giate da Giovanni Martinelli, coor-
dinatore nazionale per il soccorso
(Ana), che ha mostrato attraverso
video e slide l’addestramento dei
cani, sottolineando quali siano so-
litamente le razze più idonee ai
servizi di soccorso nelle macerie
e in superficie, come pastori sviz-
zeri, border collie, pastori austra-
liani e labrador. Le docenti e il diri-
gente scolastico ringraziano l’as-
sociazione degli Alpini Sezione
Marche gruppo di Macerata, in
particolare il coordinatore Simo-
ne Vissani, i relatori Giovanni Mar-
tinelli, coordinatore nazionale
Ana dal 1985 al 2024, la veterina-
ria Silvia Scortichini, Federica Mo-
sca, componente dello staff della
Segreteria Nazionale, e Stefano
Meriggi, operatore specialità alpi-
nistica, per la disponibilità e l’im-
pegno profusi nella realizzazione
del progetto.

Ecco cosa hanno scritto alcuni
studenti sull’iniziativa promossa
dalla scuola e che ha riguardato il
ruolo del Corpo degli alpini e le
numerose azioni di cui è stato pro-
tagonista anche per portare aiuti
alle popolazione colpite da cala-
mità.
«È stato entusiasmante, questi in-
contri mi hanno permesso di en-
trare nei libri di Storia e capire co-
me i grandi eventi abbiano biso-
gno di grandi interpreti».

Lorenzo Chiaramoni 3ªE
«Questi incontri mi sono piaciuti,
ci hanno fatto riflettere sul senso
della Storia e sul contributo che
anche i cani hanno dato salvando
vite e che anche per questo van-
no amati e rispettati».

Claudia di Pietro
ed Eleonora Zilbeari 3ªE

«Ho apprezzato il dono della ban-
diera che rappresenta le nostre ra-
dici e che nonostante la globaliz-
zazione in atto, resterà sempre
nei nostri cuori».

Stefano Berardi 3ªE
«Ascoltando l’Inno di Mameli e la
storia della nostra bandiera ho
provato emozioni forti verso chi
ha combattuto e lottato per la Pa-
tria durante le due Guerre mondia-
li».

Carlo Perfetti 3ªG
«Sono stati incontri molto utili:
hanno fatto capire a noi ragazzi,
spesso presi da mille pensieri e
tante attività, che è importante co-

noscere e amare l’Italia e non di-
menticare la sua Storia».

Arianna Staffolani 3ªG
«Sentire raccontare in modo sem-
plice l’impegno degli alpini, uomi-
ni con un forte legame fra loro e
con la montagna, per proteggere
ed aiutare il nostro Paese nei mo-
menti del bisogno, ci ha fatto ri-
flettere e ci ha messo curiosità
per la loro preziosa attività».

Giulia Migliorelli
e Xheni Simoni 3ªG

«L’ho ritenuto necessario perché
ci hanno spiegato cose che in ter-
za media sembrano scontate, ma
non lo sono, come per esempio il
valore della bandiera italiana».

Mia Tombesi, 3ªB
«Quello che mi ha colpito di più

degli Alpini è il loro legame pro-
fondo con il territorio; un legame
non solo fisico ma anche emoti-
vo, che li distingue da altri corpi
militari».

Ludovica Sileoni 3ªB
«La lezione che mi è piaciuta di
più, tra i quattro interventi è stata
quella sulla bandiera: la sua origi-
ne, il significato dei colori e i cam-
biamenti nel tempo. Apprezzabile
un approfondimento della storia
del nostro Paese. Il progetto degli
alpini mi è sembrato molto inte-
ressante e necessario. Mi è piaciu-
ta in particolare la giornata in cui
raccontavano di come avevano
addestrato i cani per lavorare con
loro».

Mattia Scuffia 3ªB
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